
           
Lunedì 27 Aprile, dalle h 11 alle 13 

Aula Giunti, Pad. 26 Policlinico Sant’Orsola-Malpighi                                                                                     
 
 
 

 
TAVOLA ROTONDA: IL CONFLITTO D'INTERESSI E IL RUOLO 

DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA NELLO SVILUPPO DEI FARMACI 
PER LE MALATTIE DIMENTICATE 

 
 
L'iniziativa è organizzata dal Centro Studi e Ricerche in Salute Internazionale e Interculturale, nato nel 2006 

presso il Dipartimento di Medicina e Sanità Pubblica, che si occupa di ricerca e di didattica nell’ambito della “Global 

Health” e dal Gruppo Prometeo, associazione studentesca indipendente della Facoltà di Medicina e Chirurgia 

dell’Università di Bologna, che approfondisce tematiche socio-culturali nell’ambito medico. 

 

La ricerca realizzata in università e in altri centri di ricerca finanziati pubblicamente svolge un ruolo chiave nello sviluppo 

di nuovi farmaci, vaccini e strumenti diagnostici. Tali scoperte scientifiche sono tuttavia prodotte sotto protezione 

brevettuale e questo ne limita l’accesso da parte di un’ampia fascia della popolazione mondiale. 

Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità ogni anno 10 milioni di persone, la maggior parte delle quali nei Paesi 

in via di sviluppo, muoiono per patologie infettive potenzialmente curabili. Questo accade sia per il mancato accesso a 

farmaci essenziali e vaccini sia perchè le multinazionali del farmaco non considerano questi mercati sufficientemente 

vantaggiosi per investire in essi. Questo significa che la maggior parte della popolazione mondiale non 

beneficia dei risultati della ricerca pubblica. 

 

Recentemente a livello internazionale si è sviluppato un vivace dibattito sul tema dell’”equitable and social licencing” 

che prevede tipologie brevettuali differenti per i Paesi a sviluppo avanzato e per quelli in via di sviluppo. Uno dei 

promotori di questo dibattito è la “Universities Allied for Essential Medicines”, un’organizzazione non-profit 

presente in 30 università degli USA e del Canada nata dall’attivismo studentesco e che sta coinvolgendo anche studenti 

di alcune università europee tra cui quelle inglesi e tedesche. Sulla scia di questo dibattito internazionale e dell’interesse 

di un gruppo di studenti della Facoltà di medicina e Chirurgia dell’Università di Bologna è stato realizzato un ciclo di 

conferenze sul tema del rapporto tra salute e industria farmaceutica.  

 

La conferenza del 27 aprile sarà il momento conclusivo di questa iniziativa con i seguenti obiettivi: 

1.   aprire una discussione all’interno della comunità scientifica ed accademica su questi temi; 

2.   iniziare un percorso che porti all’inserimento di queste tematiche all’interno del percorso 

formativo universitario; 

3.   stimolare attori che possano svolgere future attività di ricerca o di didattica in questo ambito. 

 

L’evento si articolerà in due momenti: 

 

H 11-12 Introduzione alla discussione: 

              Filippo Costadoni – Gruppo Prometeo, Studenti di Medicina dell’Università di Bologna: saluti di apertura e 

                                                obiettivi dell’evento  

              Luisella Grandori - coordinatrice del gruppo No grazie, pago io!: breve introduzione al tema della giornata                         

              Maurizio Bonati - Dipartimento di Salute Pubblica, Istituto di Ricerche Farmacologiche "Mario Negri" Milano: il 



                                            conflitto d’interessi nella ricerca. 

              Ethan Guillen - Executive Director Universities Allied for Essential Medicines UAEM Cambridge, USA: il 

                                        contesto americano e l ’esperienza della UAEM. 

               

H 12-13 Tavola rotonda, modera Maurizio Bonati, parteciperanno: 

              Ardigò Martino - Centro Studi e Ricerche in Salute Internazionale e Interculturale; obiettivi della Tavola 

                                           rotonda                

              Marco Biocca - Responsabile area comunicazione, documentazione e formazione dell’Agenzia sanitariae 

                                        sociale regionale Emilia-Romagna. 

              Augusto Cavina - Direttore Generale dell'Azienda Universitario-Ospedaliera Policlinico S. Orsola-Malpighi, 

                                            Bologna. 

              Paola Mosconi - Presidente del Comitato Etico della AUSL di Bologna, Istituto di Ricerche Farmacologiche 

                                           "Mario Negri" Milano. 

              Sergio Stefoni - Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Bologna. 

              Maria Elena Turchi - Unità Professionale Tutela della Proprietà Intellettuale, Università di Bologna. 

 

Saranno presenti in sala Fabrizio De Ponti (Dipartimento di Farmacologia) e Giancarlo Pizza (Presidente dell’Ordine 

dei Medici dell’Emilia-Romagna). 

 

 

Per maggiori informazioni 

Alice Fabbri cell. 348 9154907 

csi.unibo@gmail.com, tel.051 2094818 


